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La seduta comincia alle 10,30 .

PIETRO ZOPPI, Segretario, legge il pro -
cesso verbale della seduta del 7 maggi o
1986 .

Sul processo verbale .

PRESIDENTE. L'onorevole Rutelli ha
chiesto di parlare sul processo verbale
per proporre una rettifica. Ne ha facol-
tà .

FRANCESCO RUTELLI. Signor Presi-
dente, prendo atto che nel processo ver-
bale si dà atto che si è dovuto porre il
Presidente della Camera nella condizione ,
in ben due circostanze, di fare afferma-
zioni non veritiere, false . La prima
quando il Presidente annuncia che il
gruppo radicale era stato avvertito, nell a
persona di Pannella, in ordine agli sposta -
menti dei posti in aula, la seconda quando
ella dichiara di non dover dubitare dell e
informazioni che a questo proposito l e
erano state fornite .

Da questo punto di vista occorre ri-
badire che la commissione presieduta
dall'onorevole Lattanzio ha statuito che
«dispiace di aver dovuto accertare che il
gruppo radicale non sia stato doverosa -
mente informato di quanto si voleva
fare».

Signor Presidente, questa premessa era
necessaria per muovere tre rilievi su

quanto è apparso sul resoconto stenogra-
fico e su quanto abbiamo ascoltato du-
rante la lettura del processo verbale. Il
primo rilievo concerne il resoconto steno -
grafico della seduta del 7 maggio; più
precisamente, a pagina 15, dove manca
un elemento essenziale . In quella pagina ,
esattamente nel secondo intervento d i
Pannella, si legge: «Signora, lei l'ha trat-
tata (la questione, ovviamente) dicendo ,
perché è stata male informata . . .». In base
alla registrazione della seduta, che ab-
biamo provveduto a trascrivere, abbiamo
accertato che il collega Pannella ha pro-
nunciato due parole determinanti ch e
non risultano nel resoconto ; tali parole
sono: «il falso». Pannella ha detto in real-
tà: «Signora, lei l'ha trattata (la questione )
dicendo, perché è stata male informata, i l
falso».

Perché dico questo? Innanzitutto per -
ché si tratta di apportare una correzione
materiale di grande importanza, ma so-
prattutto perché ciò pone in tutt 'altra
luce, almeno in parte, l ' intervento che i l
collega Pannella intendeva svolgere e che
non è stato posto nelle condizioni di svol -
gere. Il collega Pannella voleva richia-
mare il Presidente proprio sul fatto, tr a
l 'altro, che il Presidente stesso era stat o
posto nelle condizioni di rilasciare affer-
mazioni non rispondenti al vero. Questo è
molto importante rispetto a tutta la dina -
mica della seduta dell'altro ieri, per cui è
rilevante che ciò risulti nel resoconto ste-
nografico .
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Il secondo rilievo concerne il processo
verbale. Non è vero che Pannella avess e
fatto solo riferimento all'articolo 10 de l
regolamento (tale riferimento era stat o
fatto solo all'inizio del suo intervento), in
quanto egli nel pròsieguo del discorso,
come risulta nel resoconto stenografico,
ha fatto esplicito riferimento all'articolo
41 del regolamento . Di questo non vi è
alcun cenno nel processo verbale . In altr i
termini, Pannella all'inizio del suo ri-
chiamo al regolamento ha fatto riferi-
mento all'articolo 10, ma successiva-
mente si è richiamato all'articolo 41, e
sulla base di tale articolo ha chiesto ch e
gli venisse concessa la parola, come ri-
sulta chiaramente nella pagina 16 del re-
soconto stenografico.

Signor Presidente, vorrei fare una valu-
tazione di merito . Non voglio entrare
nelle questioni poste dal collega Pannella,
che l'hanno indotto a compiere passi ulte-
riori che sono all'ordine del giorno dell a
Camera, e spero anche all'attenzione dei
gruppi politici e dei singoli= deputati . Pan-
nella ha fatto riferimento all'articolo 4 1
del regolamento, perché, signor Presi-
dente, nessuno può sapere preventiva-
mente in quale modo ed in quali termin i
un deputato lo invochi; si dovrà ascoltare ,
come minimo, l'enunciazione del ri-
chiamo al regolamento : questo è il nodo
della questione . A Pannella, invece, è stato
impedito financo di enunciare l'argo -
mento sul quale voleva fare un richiamo
ai sensi dell'articolo 41 del regolamento .
Qui sta l'elemento grave .

Quindi chiediamo che venga inserito
nel processo verbale il richiamo all'arti-
colo 41 del regolamento, come per altr o
già avviene nel resoconto stenografico ,
perché questo è doveroso. Inoltre faccio
notare al Presidente questo fatto di
grande importanza; rilevo, tra parentesi ,
che secondo la giurisprudenza della VI I
legislatura, ed in alcuni casi anche della
VIII e della IX legislatura, quanto meno
si accerta (noi riteniamo che vi siano
condizioni nelle quali, comunque, un ri-
chiamo al regolamento vada svolto ed
anzi si possa aprire una discussione pro-
cedurale su di esso) da parte del Presi -

dente su cosa intenda fare con il richiamo
al regolamento il deputato che chiede d i
parlare ai sensi dell'articolo 41 . In questo
caso, invece, a Pannella non è stata nep-
pure consentita l'enunciazione dell'argo -
mento sul quale voleva parlare .

Ci si consentirà anche di aggiungere
che il fatto che sia stato detto il falso ne i
confronti del deputato Pannella, co-
munque (ed io non so, non sono in grado
e non intendo oggi dire su che cosa Pan-
nella volesse intervenire), avrebbe dovut o
consentire una maggiore attenzione ed u n
maggior riserbo, prima di esprimere giu-
dizi preventivi su quanto Pannell a
avrebbe voluto dire .

La terza e ultima questione riguarda i l
processo verbale che ora ho udito leggere
dal segretario, collega Zoppi . Non è vero ,
noi contestiamo che Pannella non «essen -
dosi acquietato», come dice il processo
verbale, sia stato escluso dall'aula ai sens i
dell 'articolo 60 del regolamento . A mag-
gior ragione, se questa è stata la decision e
del Presidente, confermata dal processo
verbale, si tratta di una decisione illegit-
tima, perché l'articolo 60 prevede che «i l
Presidente può disporre la esclusion e
dall 'aula per il resto della seduta, se un
deputato ingiuria uno o più colleghi o
membri del Governo» . Questo è il dispost o
dell'articolo 60. Pannella non ha sicura -
mente ingiuriato né il Presidente della
Camera, né alcun deputato, né alcun
membro del Governo, e per questo è asso-
lutamente illegittima l'esclusion e
dall 'aula che è stata comminata nei suo i
confronti .

Questi sono i fatti essenziali che rite-
nevo doveroso richiamare in questa fase ,
affinché venga ripristinata quella paro-
lina così importante a pagina 15 del reso-
conto stenografico della seduta del 7
maggio ed affinché sia chiaro che Pan-
nella è stato escluso dall'aula non perch é
non gli veniva data la parola per un ri-
chiamo sul l 'articolo 10, ma perché gli ve-
niva negato di enunciare su che cosa vo-
lesse parlare ai sensi dell'articolo 41. In-
fine volevo far rilevare che se Pannella è
stato escluso dall'aula ai sensi dell'arti-
colo 60, come per altro già risulta dalle
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affermazioni del Presidente della Camera
contenute nel resoconto stenografico, al-
lora davvero a maggior ragione, e più ch e
mai, deve considerarsi illegittima l'esclu-
sione dall 'aula del collega Pannella .

PRESIDENTE. Onorevole Rutelli, lei h a
sollevato due diverse questioni . La prima
attiene alle sue osservazioni sul process o
verbale e sul resoconto stenografico e, nel
fare ciò, ha esercitato un suo diritto; la
seconda concerne sue valutazioni che
però non attengono al processo verbale .

Per quanto riguarda le osservazioni di
merito, cioè la sua richiesta che a pagin a
15 del resoconto stenografico siano inse-
rite due parole, posso dirle che sarann o
fatti gli accertamenti opportuni dai depu-
tati segretari e dagli Uffici . Se si dovesse
constatare una omissione, si provvederà,
nell 'edizione definitiva del resoconto ste-
nografico, ad apportare le correzioni do-
vute e che nessuno . . .

FRANCESCO RUTELLI. Mettiamo a di-
sposizione anche la nostra registrazione!

PRESIDENTE. Una registrazione è
anche in possesso dei nostri Uffici .

Per quanto riguarda, viceversa, la ri-
chiesta dell'onorevole Pannella di pren-
dere la parola a norma dell 'articolo 41 ,
credo ci si debba rifare al resoconto ste-
nografico, dal quale risulta che l'onore-
vole Pannella in un primo momento ha
chiesto la parola per formulare un ri-
chiamo all'articolo 10 del regolamento e ,
successivamente, all'articolo 41 . Il pro-
cesso verbale testé letto non lo precis a
perché è implicito il riferimento all 'arti-
colo 41 .

FRANCESCO RUTELLI. No!

PRESIDENTE. Comunque, non c 'è
alcun motivo per rifiutare questa retti -
fica; ne prendiamo atto e si provvederà a
rettificare il processo verbale in questo
senso .

GIANFRANCO SPADACCIA. Mi scusi, si-
gnor Presidente, ma a pagina 16 del reso-

conto stenografico è esplicito il riferi-
mento all'articolo 41 .

PRESIDENTE. Infatti ne ho dato atto .
Ho detto di più: ho detto che il processo
verbale non vi ha fatto esplicito riferi-
mento perché l'Estensore ha ritenuto im-
plicito il richiamo all 'articolo 41, ne l
senso che l'onorevole Pannella, avendo
chiesto la parola, non poteva che richia-
marsi all 'articolo 41 . Né questo è stato
contestato dal Presidente successiva-
mente, quando è intervenuto il chiari -
mento.

Gli altri problemi mi sembra che siano
stati chiariti nel corso della seduta d i
ieri .

Quanto all ' interpretazione dell 'articolo
60 del regolamento, non credo che si a
questa la sede per discuterne. Debbo solo
far osservare che il Presidente, con molt a
chiarezza, rifacendosi all 'articolo 60 (che ,
come ogni altro articolo del regolamento,
va sicuramente interpretato), ha fatto no -
tare che faceva riferimento esclusiva -
mente alla prima parte del primo comma ,
poiché solo nella seconda parte del prim o
comma di quell'articolo è prevista l'ipo-
tesi del deputato che ingiuria uno o più
colleghi o membri del Governo . Non era a
questa seconda parte quindi che il Presi-
dente si è riferito nel momento in cui h a
adottato un provvedimento nei confront i
dell 'onorevole Pannella . Evidentemente
solo al Presidente spetta dare interpreta-
zioni. A nessuno, tanto meno a chi pre-
siede in questo momento, è consentit o
dare un giudizio diverso . In questo sens o
mi sembra che si possa considerare
chiuso l'incidente .

GIANFRANCO SPADACCIA. Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GIANFRANCO SPADACCIA. Poiché può
darsi che al Presidente sia sfuggito (ed i o
ho il dovere di operare ai fini del mag-
giore chiarimento possibile), desidero
chiarire che la seconda volta, come ri-
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sulta a pagina 16 del resoconto stenogra-
fico, Pannella ha chiesto di parlare espli-
citamente ed esclusivamente ai sens i
dell'articolo 41 del regolamento . Voglio
cioè chiarire che c 'è una prima fase in
cui . . .

PRESIDENTE. Onorevole Spadaccia,
forse non mi sono spiegato bene . Ho dett o
che nessuno, tanto meno il processo ver-
bale o l 'Estensore dello stesso, vuole con -
testare questo. In tal senso sarà apportata
una rettifica al processo verbale .

Se non vi sono altre osservazioni, il pro -
cesso verbale si intende approvato .

(È approvato) .

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE . In data 8 maggio 1986
sono state presentate alla Presidenza l e
seguenti proposte di- legge dai deputati :

BIANCHI ed altri : «Rivalutazione annual e
delle rendite erogate dall'INAIL e norm e
in materia di assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro e le malattie professio-
nali» (3742) ;

RAVASIO ed altri : «Modifiche al decreto -
legge 19 dicembre 1984, n. 853, convertito
con modificazioni dalla legge 17 febbraio
1985, n. 17, in materia di aliquote dell ' im-
posta sul valore aggiunto» (3743) ;

BRUZZANI ed altri: «Adeguamento e ag -
gancio automatico degli assegni accessor i
corrisposti ai militari di leva e di carriera
appartenenti alle Forze armate, ai corp i
armati ed ai corpi militarmente ordinati ,
grandi invalidi per servizio militare ed
equiparati, e ai corrispondenti assegni an-
nessi alle pensioni di guerra» (3744) .

È stata altresì presentata alla Presi-
denza la seguente proposta di legge dai
deputati :

SACCONI ed altri : «Norme per il sostegno
di programmi di innovazione e riorganiz-
zazione delle piccole e medie imprese e

modifiche alla legge 17 febbraio 1982, n.
46» (3747) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio di una proposta di legge
costituzionale .

PRESIDENTE. In data 8 maggio 1986 è
stata presentata alla Presidenza la se-
guente proposta di legge costituzional e
dai deputati:

ONORATO ed altri: «Modifica dell'arti-
colo 11 della Costituzione» (3741) .

Sarà stampata e distribuita .

Trasmissioni dal Senato .

PRESIDENTE. In data 8 maggio 1986 i l
Presidente del Senato ha trasmesso all a
Presidenza la seguente proposta di
legge :

S. 1441 — GHERBEZ ed altri : «Interpre-
tazione autentica dell 'articolo 3 della
legge 22 dicembre 1980, n. 932, concer-
nente integrazioni e modifiche alla legi-
slazione recante provvidenze a favore de i
perseguitati politici antifascisti e razziali»
(approvata da quel Consesso) (3740) .

Il Presidente del Senato ha altresì tra -
smesso alla Presidenza i seguenti progett i
di legge :

S . 1618 — CACCIA ed altri : «Autorizza -
zione per l'Amministrazione della difesa a
stipulare convenzioni sanitarie con l e
unità sanitarie locali ed esperti esterni»
(già approvata dalla VII Commissione per-
manente della Camera e modificata da
quel Consesso) (3009-B);

S. 1633 — «Istituzione di servizi con-
tabili presso le Intendenze di finanza »
(approvato da quel Consesso) (3745) ;

S. 1637 — « Incremento degli organici
degli ufficiali, sottufficiali e militari d i
truppa del Corpo della guardia di fi-
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nanza» (approvato da quel Consesso)
(3746) .

Saranno stampati e distribuiti.

Ritiro di una proposta di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il depu-
tato Lanfranchi Cordioli ha chiesto ,
anche a nome degli altri firmatari, di riti -
rare la seguente proposta di legge :

LANFRANCNI CORDIGLI ed altri: «Norme
sulla inseminazione artificiale della
donna» (852) .

La proposta di legge, pertanto, sarà
cancellata dall 'ordine del giorno.

Assegnazione di proposte di legge
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento ,
comunico che le seguenti proposte d i
legge sono deferite alle sottoindicat e
Commissioni permanenti in sede refe-
rente :

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

CoLUCCI : «Norme concernenti il perso-
nale del ruolo ad esaurimento del Mini-
stero delle finanze» (3297) (con parere
della I e della V Commissione);

BIANCHIVI ed altri : «Proroga del termin e
di presentazione della dichiarazione an-
nuale dell'imposta sul valore aggiunto
per l 'anno 1985 e riapertura del termine
di opzione previsto dall'articolo 2, sedice-
simo comma, del decreto-legge 19 di-
cembre 1984, n. 853, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge 17 febbraio
1985, n. 17, recante disposizioni in ma-
teria di imposta sul valore aggiunto e di
imposte sul reddito e disposizioni relative
all'Amministrazione finanziaria» (3447)

(con parere della V e della XII Commis-
sione);

PIRO ed altri : «Irrilevanza, agli effetti

della determinazione del reddito com-
plessivo, degli atti che hanno la lor o
causa esclusiva o principale nella ridu-
zione dell 'onere tributario» (3461) (con
parere della I e della IV Commissione) ;

RICCIUTI ed altri: «Istituzione dell a
Cassa finanziaria per l'emigrazione »
(3462) (con parere della I, della III, della V
e della XIII Commissione);

LOBIANCO ed altri: «Interpretazione au-
tentica dell'articolo 5 del decreto-legge 30
dicembre 1982, n. 953, convertito in legge ,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1983, n. 53, concernente misure urgenti i n
materia tributaria» (3471) (con parere
della I, della IV, della V e della XI Com-
missione);

SENALDI ed altri : «Modificazione dell'ar-
ticolo 10 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n . 597,
concernente la deducibilità dall'IRPEF
della tassa per i servizi comunali» (3498)
(con parere della V Commissione);

PIRO: «Modifica del quarto comma
dell 'articolo 1 della legge 23 marzo 1983 ,
n . 77, concernente . i requisiti richiesti per
la nomina agli uffici direttivi delle società
di gestione di fondi comuni di investi-
mento mobiliare» (3504) (con parere della
IV Commissione);

PIRO ed altri : «Norme concernenti i ter-
mini per la pubblicazione nella Gazzetta
ufficiale dei modelli per la dichiarazione
IVA ed IRPEF» (3521) (con parere della
IV, della XII e della XIII Commissione) ;

ScovACRICCHI e Rizzi: «Contributi a fa -
vore della Cassa sovvenzioni per i perso-
nali provinciali dell 'Amministrazione del
Tesoro» (3540) (con parere della I e della V
Commissione);

PIRO ed altri : «Modifica dell'articolo 20

del testo unico delle leggi sull 'ordina-
mento delle Casse rurali e artigiane ap-
provato con regio decreto 26 agosto 1937 ,
n . 1706, relativa alle riserve obbligatorie »
(3547) (con parere della III, della XI e della
XII Commissione);

PASQUALIN : «Modifica al decreto-legge 2
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ottobre 1981, n . 546, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge 1 0 di-
cembre 1981, n. 692, recante disposizion i
in materia di imposta di bollo, di regim e
• fiscale delle cambiali e di adeguamento
della misura dei canoni demaniali» (3574 )
(con parere della I e della V Commis-
sione) ;

FIORI: «Modifica all'articolo 30, terz o
comma, del decreto del Presidente dell a
Repubblica 26 ottobre 1972, n . 636, con-
cernente rappresentanza in giudizio d i
fronte alle commissioni tributarie» (3590 )
(con parere della IV Commissione);

VITI : «Trasferimento in proprietà degl i
alloggi per il ricovero di famiglie sini-
strate delle province di Potenza, Matera ,
Salerno, Cagliari, Bari e Avellino, co-
struiti a totale carico dello Stato, a seguit o
delle alluvioni dell'estate e dell 'autunno
1929» (3618) (con parere della I, della II,
della V e della IX Commissione);

SCAIOLA ed altri : «Autorizzazione ad ef-
fettuare negli anni 1986, 1987 e 1988 la
lotteria del festival della canzone di San -
remo» (3643) (con parere della I, della II,
della V e della XII Commissione);

BIONDI: «Nuove norme relative alla tass a
erariale di cui all 'articolo 5 del decreto -
legge 30 dicembre 1982, n . 953, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 1983, n . 53» (3662) (con parere della
IV e della X Commissione) ;

XII Commissione (Industria) :

BALZAMO e COLuccl : «Modifiche ed int e -
grazioni alla legge 31 maggio 1984, n . 193 ,
recante norme per la razionalizzazione
del settore siderurgico» (3663) (con parere
della V e della XIII Commissione) .

Annunzio di una proposta
d'inchiesta parlamentare .

PRESIDENTE. In data 8 maggio 1986 è
stata presentata alla Presidenza la se-
guente proposta d'inchiesta parlamen-
tare :

ANIASi ed altri: «Istituzione di una Com-
missione parlamentare d 'inchiesta sulla
centrale nucleare di Montalto di Castro» .
(doc. XXII, n. 14) .

Sarà stampata e distribuita .

Assegnazione di una proposta di legge d i
iniziativa regionale a Commissione i n
sede legislativa ai sensi dell 'articolo 77
del regolamento.

PRESIDENTE . Come la Camera ri-
corda, nella seduta del 27 febbraio 1986 è
stato assegnato alla VI Commissione per-
manente (Finanze e tesoro), in sede legi-
slativa, il progetto di legge n. 3484.

Per consentire alla stessa Commis-
sione di procedere all 'abbinamento ri-
chiesto dall 'articolo 77 del regolamento ,
è quindi assegnata in sede legislativa l a
proposta di legge del Consiglio regio-
nale del Trentino-Alto Adige : «Modifiche
in materia di imposta sulle successioni e
donazioni» (3727) (con parere della I,
della IV, della V, dell'XI e della XII Com-
missione), vertente su materia identica a
quella contenuta nel suddetto progetto
di legge n. 3484.

Autorizzazione di relazione orale .

PRESIDENTE. Le Commissioni riunit e
XI (Agricoltura) e XIV (Sanità) hanno de -
liberato di chiedere l'autorizzazione a ri-
ferire oralmente all'Assemblea sul se-
guente disegno di legge:

«Conversione in legge del decreto-legg e
11 aprile 1986, n . 104, recante misure
urgenti in materia di prevenzione e re-
pressione delle sofisticazioni alimentari »
(3677) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .
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Trasmissione dal ministro
delle partecipazioni statali .

PRESIDENTE. Il ministro delle parte-
cipazioni statali, con lettera in data 6
maggio 1986, ha trasmesso la relazione
finale redatta dalla Commissione di
studio per la individuazione dei criteri
per gli smobilizzi e le acquisizioni di im-
prese a partecipazione statale, da lui isti-
tuita .

Questo documento sarà trasmesso alla
Commissione competente e, d 'intesa con
il Presidente del Senato, sarà inviato alla
Commissione parlamentare per la ristrut-
turazione e riconversione industriale e
per i programmi delle partecipazioni sta -
tali.

Discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del decreto-legge 1 1
aprile 1986, n. 99, recante interventi in
favore dei lavoratori di cui all'articolo
1 della legge della regione siciliana 1 5
novembre 1985, n. 42 (3672).

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
Conversione in legge del decreto-legge 1 1
aprile 1986, n. 99, recante interventi i n
favore dei lavoratori di cui all 'articolo 1
della legge della regione siciliana 15 no-
vembre 1985, n. 42.

Ricordo che nella seduta del 16 aprile
1986 la I Commissione (Affari costituzio-
nali) ha espresso parere favorevole sull a
esistenza dei presupposti richiesti dal se-
condo comma dell'articolo 77 della Costi-
tuzione per l'adozione del decreto-legge
n. 99 del 1986, di cui al disegno di legge di
conversione n . 3672 .

Dichiaro aperta la discusione sulle line e
generali e ricordo che nella seduta del 5
maggio scorso la Commissione è stata au-
torizzata a riferire oralmente .

Il relatore, onorevole Lombardo, ha fa-
coltà di svolgere la sua relazione .

ANTONINO LOMBARDO, Relatore. Signor
Presidente, il decreto-legge ed il disegno

di legge di conversione hanno una strut-
tura abbastanza semplice . I destinatari
della normativa sono gli ex lavoratori di-
pendenti di due imprese la cui attivit à
imprenditoriale era costituita dalla manu-
tenzione ordinaria e straordinaria dell a
città di Palermo. Si tratta precisamente
delle imprese ICEM e LESCA FAR-
SURA .

In seguito alle nuove procedure di ap-
palto degli stessi servizi, come è noto, è
subentrata una impresa diversa, con l a
conseguenza che una ristrutturazione dei
cantieri ed una razionalizzazione degli
stessi ha comportato inevitabilmente il li-
cenziamento dei lavoratori in questione ,
pari a 250 addetti .

In loro favore l'Assemblea regionale si-
ciliana e lo stesso Governo nazionale, co n
un precedente decreto-legge, il n . 387 del
30 dicembre 1985, sono già intervenuti :
l 'assemblea regionale siciliana appro-
vando agevolazioni sia per l'avviament o
al lavoro ordinario che, in modo partico-
lare, per l'avviamento al lavoro nei can-
tieri che sono stati aperti nel comune d i
Palermo. Tali agevolazioni, tuttavia, non
hanno consentito il riassorbimento dei la-
voratori in questione, a causa dello stat o
di disoccupazione generale e della diffi-
coltà di trovare nuove possibilità di la-
voro, su un piano più generale .

Per questi motivi interviene il decreto-
legge in esame, prevedendo per gli opera i
ai quali mi riferisco alcune agevolazioni .
L'agevolazione principale, ovviamente ,
consiste nel pagamento di una indennità
sostitutiva della retribuzione per un pe-
riodo massimo di 12 mesi, la copertura
pensionistica per lo stesso periodo, la fa-
coltà per l 'INPS del pagamento dirett o
delle prestazioni economiche e, conse-
guentemente, l 'assicurazione contro le
malattie sempre per l'identico periodo . Si
tratta, in fondo, di una spesa complessiva
di cinque miliardi .

Sul piano generale e su quello dei prin-
cipi che informano l'intervento dell o
Stato nel campo sociale, non vi è dubbi o
che l'istituto contenuto nel decreto-legge
presenti una certa anomalia . Tuttavia ,
essa è giustificata dalla situazione ecce-
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zionale in cui si trova il comune di Pa-
lermo ed anche — perché no? — da al-
cuni aspetti non marginali che la cronac a
ed il dibattito politico hanno recepit o
negli ultimi mesi e nelle ultime settimane .
Da notare, infatti, che alcuni di quest i
operai licenziati sono gli stessi che hanno
protestato, alcune settimane fa, davanti al
municipio di Palermo, inalberando car-
telli che inneggiavano al sistema mafios o
e, comunque, a quel sistema che li avev a
portati in precedenza ad una posizione
occupazionale ordinaria .

Riteniamo, quindi, che, in una situa-
zione tanto eccezionale e straordinaria ,
l 'intervento dello Stato sia stato oppor-
tuno. Raccomandiamo, dunque, alla Ca-
mera l'approvazione del disegno di legg e
di conversione .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole rappresentante del Governo .

GIANFRANCO CONTI PERSINI, Sottose-
gretario di Stato per il lavoro e la previ-
denza sociale . Mi riservo di intervenire in
sede di replica.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Alborghetti . Ne ha facoltà .

GUIDO ALBORGHETTI. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, il decreto-legg e
al nostro esame deriva da un impegno
solennemente assunto dal Governo, nell a
persona del Presidente del Consiglio, i n
occasione della sua visita nella città d i
Palermo. Diamo quindi atto al Governo ,
in questa sede, di aver mantenuto tal e
impegno. Credo che la sua conversione i n
legge consentirà, sia pure in misura par-
ziale, di attenuare la tensione determina-
tasi a Palermo in seguito alla crisi che ha
colpito l'edilizia e le imprese di manuten-
zione e di servizi, evitando così nuove esa -
sperazioni e strumentalizzazioni della
protesta .

Voglio soltanto aggiungere che la lotta
contro la mafia richiede non soltanto ca-
pacità repressive, sia pure indispensabili ,
ma anche una nuova e diversa attenzione ,
da parte della comunità nazionale, ai pro -

blemi di sviluppo economico e social e
della Sicilia e della città di Palermo in
particolare. La serietà di impegno e l a
capacità di intervento certo non possono
essere ridotte al decreto in esame, il quale
investe soltanto una questione specifica .
Ma è anche partendo da misure di questo
tipo che è possibile, a mio avviso, svilup-
pare in modo diverso l'interesse della co-
munità nazionale nei confronti della Sici-
lia, come dimostra anche l 'esigenza di
una maggiore serietà, ad esempio ,
nell 'esame di provvedimenti quali quello
riguardante il condono edilizio .

Esprimendo, dunque, il consenso de l
nostro gruppo alla conversione in legg e
del decreto, noi auspichiamo, come de l
resto facemmo presentando un ordine de l
giorno su tale problema, qualche temp o
fa, che il Parlamento ed il Governo sap-
piano compiere tutto intero il proprio do -
vere nei confronti del popolo siciliano .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l 'onorevole Lo Porto. Poiché non è pre-
sente, si intende che vi abbia rinunciato .

Nessun altro essendo iscritto a parlare ,
dichiaro chiusa la discussione sulle line e
generali .

Ha facoltà di replicare l'onorevole rela-
tore.

ANTONINO LOMBARDO, Relatore . Non
ho nulla da aggiungere, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l 'onorevole rappresentante del Governo .

GIANFRANCO CONTI PERSINI, Sottose-
gretario di Stato per il lavoro e la previ-
denza sociale . Rinuncio alla replica, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE . Il seguito del dibattito è
rinviato ad altra seduta .

Discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 11 aprile 1986, n. 98, con-
cernente differimento del termine fis-
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sato dall'articolo 4, comma 1, della
legge 8 agosto 1985, n. 430, per l'appli-
cazione della legge 18 giugno 1985, n.
321, recante norme per il confeziona-
mento dei formaggi freschi a pasta fi-
lata (3671); e della concorrente pro-
posta di legge Lobianco ed altri :
Nuove norme per il confezionament o
dei formaggi freschi a pasta filata
(3657).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 11 aprile 1986, n. 98,
concernente differimento del termine fis-
sato dall'articolo 4, comma 1, della legg e
8 agosto 1985, n . 430, per l'applicazione
della legge 18 giugno 1985, n. 321, recante
norme per il confezionamento dei for-
maggi freschi a pasta filata; e della con-
corrente proposta di legge di iniziativa
dei deputati Lobianco, Andreoni, Bal-
zardi, Bambi, Bruni, Campagnoli, Car-
lotto, Citaristi, Cristofori, Contu, Ferrar i
Silvestro, Lattanzio, Micheli, Pellizzari,
Rabino, Ricciuti, Rinaldi, Urso, Zambon,
Zarro e Zuech: Nuove norme per il con-
fezionamento dei formaggi freschi a
pasta filata .

Ricordo che nella seduta del 16 aprile
1986 la I Commissione (Affari costituzio-
nali) ha espresso parere favorevole
sull'esistenza dei presupposti richiesti da l
secondo comma dell'articolo 77 della Co-
stituzione per l'adozione del decreto-
legge n . 98 del 1986, di cui al disegno d i
legge di conversione n . 3671 .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali e ricordo che nella seduta
del 5 maggio scorso la Commissione è
stata autorizzata a riferire oralmente .

Il relatore onorevole Martino, ha fa-
coltà di svolgere la sua relazione .

GUIDO MARTINO, Relatore . Dovrei sot-
tolineare, innanzitutto, che appare orma i
chiaro come il provvedimento oggi
all'esame dell'Assemblea sia nato da esi-
genze, in fatto ed in diritto, riguardanti l a
tutela degli interessi degli operatori, i n
ordine alla produzione dei formaggi fre-

schi a pasta filata, e dei consumatori, per
quanto attiene alla salute pubblica.

Mentre da un lato la normativa preesi-
stente comportava — è questo un rilievo
comune a tutti — gravi difficoltà in or-
dine alla possibilità di ottemperare, nei
tempi stabiliti, agli adempimenti di cui
alla legge n . 321 del 1985, specie da parte
dei piccoli e medi produttori, facenti
parte prevalentemente del settore artigia-
nale, dall 'altro la normativa stessa appa-
riva assai generica, specie per quanto at-
tiene al comma 1 dell 'articolo unico di
quella legge, che suscitava dubbi inter-
pretativi forieri di un preoccupante con-
tenzioso, e in definitiva inefficace per l a
tutela dei consumatori . Certo, tutto è per-
fettibile, anche nel legiferare ; per questo ,
nell'assumermi il compito di riferire ,
oltre che sul disegno di legge di conver-
sione n . 3671, anche sulla proposta di
legge n . 3657, di iniziativa dei colleghi
Lobianco ed altri, ho insistito sul tem a
trattato dal decreto-legge perché il testo
della proposta di legge Lobianco ed altr i
mi sembrava non fosse altro che la defi-
nitiva esplicitazione dell'esigenza di possi -
bili ulteriori perfezionamenti .

Tale osservazione è apparsa fondata, ed
è nato l'intento che le preoccupazioni
espresse nella proposta e quant 'altro
fosse emerso dall'analisi critica delle
parti politiche in Commissione dovesse
oggettivamente formularsi sotto forma d i
proposte emendative che avrebbero po i
portato al testo oggi all'attenzione dell'As-
semblea.

Breve l'excursus storico, che inizia con
il parere favorevole, già ricordato dal Pre-
sidente, espresso dalla Commissione af-
fari costituzionali nella seduta del 16
aprile 1986, in sede di valutazione della
sussistenza dei requisiti di necessità e d
urgenza di cui all'articolo 77 della Costi-
tuzione, su conforme proposta del rela-
tore Dimitry. Su tale parere si era
espresso in senso contrario il deputat o
Ferrara e favorevolmente il deputat o
Tassi . In quella sede furono sollevate
anche alcune questioni, che furono po i
portate all 'esame della Commissione in
un momento successivo .
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Nella seduta del 17 aprile, si svolse la
discussione sulle linee generali in Com-
missione agricoltura e fu poi acquisito il
parere della Commissione industria, che
richiedeva alcune specificazioni merceo-
logiche, poi assunte nel testo definitivo, e
rivolgeva alla Commissione di merito l'in-
vito a valutare l'opportunità di attribuire
la denominazione di origine alla «mozza-
rella di bufala», esplicitando le zone di
produzione o attribuendo ad una succes-
siva decretazione ministeriale tale esplici-
tazione .

Tale considerazione fu poi portata
all'attenzione della Commissione con un
emendamento sottoscritto dagli onorevoli
Torna ed altri. Unitamente furono sotto -
poste alla Commissione altre due osserva-
zioni di cui si tenne conto, e che furono
recepite nel testo definitivo .

Nella seduta del 30 aprile 1986 furon o
approvati tre emendamenti .

Il primo, l'emendamento Bruni identic o
ad un emendamento Torna, ha limitato ,
rispetto al testo del decreto-legge, le speci -
ficazioni merceologiche dei formaggi fre-
schi a pasta filata al «fiordilatte», alla
«mozzarella», alla «mozzarella di bufala» e
ad altre «analoghe». Il secondo, l'emenda -
mento Bruni, era teso ad eliminare il di-
sgiuntivo «o» nell'espressione «stabili -
mento di produzione e/o confeziona -
mento», contenuta nella lettera f) del se-
condo comma dell'articolo unico della
legge n. 321 del 1985, come sostituito
dall 'articolo 2 del decreto-legge . Il terzo
emendamento approvato, a firma
dell 'onorevole Bruni, era riferito alla
forma presentata «anche in più pezzi» ,
come accade nell'attuale commercializza-
zione dei prodotti trattati nel provvedi -
mento .

Su tutti questi emendamenti il relatore
aveva espresso parere favorevole .

Venne, invece, respinto un articolo ag-
giuntivo proposto dall 'onorevole Torna ,
da inserirsi dopo l'articolo 2 del decreto-
legge, tendente a riservare la denomina-
zione d'origine al formaggio «mozzarella
di bufala», chiarendosi da parte del rela-
tore e trovando il consenso della Com-
missione stessa, la necessità che altro

provvedimento, in sede amministrativa ,
potesse adottarsi per tale denominazion e
di origine controllata. Altri emendamenti
di secondaria importanza furono presen-
tati da altri deputati e su di essi s i
espresse in sede di Commissione parere
negativo.

Oggi il testo perviene all'aula così defi-
nitivamente redatto; sembra che alla sua
approvazione nulla si opponga proprio in
ragione del fatto che esiste ormai una
profonda conoscenza da parte di tutti i
deputati che alcuni provvedimenti, come
questi perfettibili, che in passato hann o
dato prova di non perfetta eseguibilità e
di irregolarità di enunciato, capaci di
dare equivoche interpretazioni, possano e
debbano essere rapidamente corretti co n
nuovi interventi chiarificatori del Parla-
mento. Signor Presidente, con ciò ho ter-
minato e affido il provvedimento al-
l 'esame dell'Assemblea .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlar e
l'onorevole sottosegretario di Stato per
l 'industria, il commercio e l 'artigianato .

NICOLA SANESE, Sottosegretario di
Stato per l'industria, il commercio e l 'arti-
gianato . Il Governo si riserva di interve-
nire in sede di replica, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Antonellis . Ne ha facoltà .

SILVIO ANTONELLIS. Signor Presi-
dente, colleghi, la legge n . 321 del 1 8
giugno 1985, con la quale si è disposto
che la vendita dei formaggi freschi a
pasta filata è consentita solo se apposita -
mente preconfezionati a norma del de-
creto del Presidente della Repubblica n .
322 del 18 maggio 1982, ha rappresentato
una tardiva applicazione in Italia dei re-
golamenti CEE n. 97 del 1977 e n . 112 de l
1979 .

La stessa legge che entrò in vigore il 1 7
luglio 1985 ha avuto già altro differi-
mento, con l'articolo 4 della legge n . 430
dell'8 agosto 1985, al 1 0 aprile 1986; con il
provvedimento in esame si differisce an-



Atti Parlamentari

	

— 41953 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 MAGGIO 1986

cora il termine del 1 0 aprile al l o giugno
del corrente anno .

Con l 'approvazione della legge n. 321
del 18 giugno 1985 si era particolarmente
sottolineata l'importanza di garantire una
produzione di qualità, quale quella dei
formaggi freschi a pasta filata; noi rite-
niamo, inoltre, che vi sia l'esigenza d i
garantire e valorizzare ulteriormente al-
cuni di questi prodotti, in special modo la
mozzarella di bufala.

Il decreto presidenziale n . 322 rappre-
sentava certamente un fatto positivo
verso i consumatori, vista l'evidenza dell o
stesso per quanto riguarda genuinità e
igienicità dei prodotti, soddisfaceva
inoltre l'esigenza di adeguare nel nostr o
paese la legislazione alle direttive comu-
nitarie, ed infine rappresentava, per ef-
fetto della migliore qualificazione dell a
produzione, un sicuro vantaggio per il
reddito dei contadini .

Con il provvedimento al nostro esame s i
vuole affermare un'ulteriore esigenza d i
qualificazione della nostra produzione ne l
comparto interessato, ed in special modo
di un prodotto pregiato ed originale, qual e
la mozzarella di bufala, che se non inter-
viene un apposito atto legislativo (ed è
quello che proponiamo) continuerà ad es-
sere confuso con un prodotto che si im-
mette nel mercato definendolo mozzarell a
di buf ala, ma che in realtà molto spesso
viene prodotto quasi esclusivamente co n
latte vario o addirittura con latte in pol-
vere, il cui costo è notevolmente inferior e
a quello del latte di bufala e che non ha
nulla a che vedere con esso .

Riteniamo, quindi, che misure dirette a
disciplinare questo importante settore ,
come la legge n . 321, vanno difese e mi-
gliorate; esse corrispondono agli interess i
degli agricoltori, dei consumatori e de i
titolari delle strutture di lavorazione del
prodotto, almeno quelli interessati ad una
migliore qualificazione del settore .

Crediamo, quindi, che la data del 10
giugno (data in cui si dovrà procedere al
confezionamento a norma di legge dei
prodotti di cui si parla), debba essere ri-
spettata essendo la stessa più che congrua
perché gli industriali del settore adeguino

le loro strutture, peraltro senza eccessiv i
oneri. Un ulteriore differimento di tale
data non sarebbe in alcun modo giustifi-
cabile, essendo ormai trascorso quasi un
anno dalla data di emanazione della legg e
n. 321 . D 'altra parte è certamente disedu -
cativo posporre senza giustificato motiv o
la data di applicazione di provvediment i
legislativi, e nella fattispecie si preste-
rebbe il fianco a coloro che non hann o
inteso volutamente e forse non intendon o
ancora oggi adeguarsi ad una normativ a
che si propone di disciplinare il settore
sperando, nel disordine, di trarne pi ù
vantaggi .

Quindi, siamo favorevoli alla prorog a
fino al 1 0 giugno della legge n . 321 purché
si resti nell'ambito dei suoi principi ispi-
ratori e purché la si migliori ulterior-
mente salvaguardando con specifiche di -
sposizioni le produzioni di pregio .

Già in Commissione agricoltura son o
stati apportati miglioramenti, da noi pro-
posti, alla normativa, tendenti a specifi-
care l 'ambito di intervento della stessa . Ci
sembra opportuno che si introduca per l a
mozzarella di buf ala non solo il riconosci-
mento di formaggio tipico, come già fu
disposto con apposito decreto del Presi -
dente della Repubblica del 28 settembre
1979, ma anche la denominazione d'ori-
gine, essendo la mozzarella di bufala ,
come si evince dalla legge n . 125 del 10
aprile 1954, prodotta in zone geografica-
mente delimitate, con l'osservanza scru-
polosa di procedure costanti . Si tenga
presente, inoltre, che si tratta di un pro-
dotto le cui caratteristiche merceologich e
derivano prettamente dalle condizion i
proprie dell'ambiente di lavorazione .

Un emendamento in tal senso sarà pre-
sentato dal nostro gruppo per meglio ga -
rantire la qualità del prodotto, e per mi-
gliorare anche dal punto di vista del red -
dito le condizioni dei contadini di quelle
zone, specializzate in tale produzione .

Ci auguriamo che l'interesse mostrato
in Commissione da altre forze e grupp i
parlamentari si concreti nell 'accogli-
mento unitario della nostra proposta, ch e
rappresenta un elemento qualificante d i
questo provvedimento .
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PRESIDENTE. Non essendovi altr i
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore, ono-
revole Martino.

GUIDO MARTINO, Relatore. Desidero
aggiungere soltanto un'osservazione, si-
gnor Presidente, che vale per il collega ,
in relazione all'eventuale presentazione
di questo emendamento, di cui ha i n
mano copia, a firma dei colleghi Torna ,
Binelli, Bellocchio, Grassucci, Palopoli e
Antonellis e che non so se sia stato for-
malmente presentato alla Presidenza .
Vorrei fare in proposito due considera-
zioni. La prima — mi rivolgo in partico-
lare all'onorevole Grassucci — è dettata
dal fatto che la mozzarella di bufala v a
oggi estendendosi, come territorio di
produzione, proprio in quelle regioni
centrali e meridionali in cui trova per-
fetta, tipica formazione reale da parte
del cooperativismo, specialmente agri -
colo. Non sembra quindi opportuno deli-
mitare proprio oggi l'area di produzione ,
inserendo una norma apposita in questo
decreto-legge, che si propone un altro
fine, quello del riconoscimento di una
denominazione di origine sufficiente-
mente e propriamente controllata .

In secondo luogo, mi sembra di vole r
sottolineare ancora una volta che un a
norma come quella voluta dai colleghi fir-
matari dell 'emendamento in questione
potrebbe trovare collocazione ia_un prov-
vedimento amministrativo, nell'ambito d i
leggi che sottintendono questa possibilità,
o addirittura in un decreto ministeriale ,
che potrebbe essere emanato in temp i
successivi .

Esprimo quindi parere negativo, nell e
condizioni attuali, all'approvazion e
dell'emendamento di cui si è parlato .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l'onorevole rappresentante del Governo .

NICOLA SANESE, Sottosegretario di
Stato per l'industria, il commercio e l'ar-
tigianato . Signor Presidente, vorrei dare
atto al relatore d'aver illustrato in ma-

niera compiuta l 'iter del provvedimento
per quanto riguarda il suo esame in Com -
missione, e di aver anche evidenziato i l
dibattito che si è svolto in proposito .

Vorrei soltanto rilevare che l 'intervento
del Governo ha soltanto lo scopo di con -
sentire alle aziende di carattere artigia-
nale, che non sono state pronte ad ottem-
perare alle disposizioni della legge 1 8

giugno 1985, n. 321, di disporre di un
ulteriore lasso di tempo per attrezzars i
con macchinari adeguati . Questo in vista
della possibilità di rispettare, per quant o
riguarda il confezionamento di formagg i
freschi a pasta filata, le direttive comuni-
tarie, recepite nel nostro ordinamento ,
per la tutela del consumatore e, in gene-
rale, della salute pubblica .

Da questo punto di vista, dobbiamo dir e
che la modifica introdotta dalla Commis-
sione per indicare in maniera specifica l a
mozzarella di bufala non trova opposi-
zione da parte del Governo, ma non ap-
pare utile, poiché esistono anche altre ti-
pologie. Le indicazioni contenute nel te -
sto, d'altra parte, sono a puro titolo esem -
plificativo, tan t 'è vero che si tratta, come
si dice, di una disposizione «aperta»: la
dizione «ed analoghi» consente appunto
che tutti i formaggi freschi a pasta filata
rientrino in questa normativa .

Ho voluto solo evidenziare questo fatto ,
signor Presidente . Mi rendo conto che esi -
stono altri problemi, come quelli sollevat i
dal collega del gruppo comunista, che tut -
tavia potranno trovare soluzione magar i
in interventi anche più articolati. Il fine di
questo decreto-legge era unicamente
quello che ho voluto richiamare.

PRESIDENTE. Il seguito del dibattito è
rinviato ad altra seduta.

Annunzio di interrogazion i
e di una mozione .

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni e una mo-
zione .

Sono pubblicate in allegato ai resoconti
della seduta odierna.
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Annunzio di una risoluzione.

PRESIDENTE. È stata presentata alla
Presidenza una risoluzione.

È pubblicata in allegato ai resoconti
della seduta odierna .

Ordine del giorno
della prossima seduta.

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della prossima seduta .

Lunedì 12 maggio 1986, alle 17:

Discussione dei progetti di legge:

GRANATI CARUSO ed altri: Riforma del
Corpo degli agenti di custodia . (269)

TRANTINO ed altri: Norme a favore degli
appartenenti al Corpo degli agenti di cu-
stodia . (362)

ROSSI DI MONTELERA: Disciplina del
Corpo degli agenti di custodia .

NICOTRA: Norme in favore del personal e
del Corpo degli agenti di custodia
(1792) .

ANDÒ ed altri: Istituzione del Corpo
degli agenti di polizia penitenziaria .
(1809)

Ordinamento del Corpo di polizia peni-
tenziaria (2024) .

— Relatore: Romano.

La seduta termina alle 11,20.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI

DOTT. MARIO CORS O

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
Avv . GIAN FRANCO CIAURRO

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 13,30.
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE ,
INTERROGAZIONI E MOZIONE

ANNUNZIATE

ge e che rischiano di risultare lesive dell a
potestà legislativa delle regioni in mate-
ria sanitaria ,

impegna il Governo

RISOLUZIONE IN COMMISSION E

La XIV Commissione ,

viste le interpretazioni erroneament e
restrittive, date da alcuni commissari d i
governo, delle norme contenute nella leg-
ge 15 gennaio 1986, n . 4, recante « dispo-
sizioni transitorie nell 'attesa della riform a
istituzionale delle USL » ;

ritenuto che tali interpretazioni no n
corrispondono né alla lettera, né allo spi-
rito delle disposizioni della precitata leg -

ad ei'nanare con urgenza le opportune
istruzioni ai propri organi periferici pres-
so le regioni, chiarendo che l'espressione
« con voto limitato », contenuta nella leg-
ge precitata, ha da intendersi - come ri-
sulta anche dagli atti parlamentari - fi-
nalizzata a garantire la presenza delle mi-
noranze nelle assemblee delle associazion i
intercomunali delle USL, così da poter
legittimamente prevedersi, in sede di le-
gislazione regionale di attuazione, anch e
il sistema di composizione e di elezion e
proporzionale delle assemblee stesse .

(7-00288) « ARTIOLI, GUERZONI, PALOPOLI ,

POGGIOLINI, D 'AQUINO, LUSSI-

GNOLI, DE ROSE » .

*
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INTERROGAZION E

A RISPOSTA IN COMMISSION E

BRUNI. — Ai Ministri di grazia e giu-
stizia, della sanità e dell'agricoltura e fo-
reste. — Per sapere se sono a conoscenza
dell'iniziativa assunta dal Procuratore del -
la Repubblica di Viterbo di far effettuar e
una perquisizione nei locali della coope-
rativa « Alto Lazio » con la motivazion e
che vi sia ragione di sospettare che ne i
locali suddetti sia custodito e detenuto
per la vendita latte prodotto e raccolt o
in epoca non consentita e che possa es-
sere fraudolentemente inscatolato con data
antecedente il periodo suindicato .

Si vuole conoscere quale è la valuta-
zione dei ministri interrogati su quest a
vicenda, avendo presente :

che le ordinanze del ministro della
sanità vietano soltanto « la somministra-
zione di latte fresco ai bambini sino aI-
l'età di anni dieci ed alle donne in gra-
vidanza » e che pertanto non è vietat a
la raccolta di latte, né la sua trasforma-
zione in derivati od in latte a lunga con-
servazione e nemmeno Ia vendita di latte
fresco che, come è stato più volte chiari-
to, può essere somministrato agli adulti,

conseguentemente la detenzione per l a
vendita è più che legittima ;

che l'Alto Lazio, essendo una coope-
rativa, per sua natura non persegue fin i
di lucro ma solo la tutela dei propr i
soci e non ha quindi interesse alcuno ad
effettuare azioni fraudolente, per cui l'azio-
ne intrapresa appare ancora più incom-
prensibile ;

che non vi era alcun interesse a
vendere fraudolentemente il prodotto in
quanto il ministro dell'agricoltura ha as-
sicurato l 'intervento dell'AIMA per il lat-
te non venduto .

Infine si chiede quali iniziative inten-
dono assumere i ministri interrogati, nel -
l 'ambito delle loro competenze, per far
sì che in una situazione, già carica di
tensioni e di difficoltà, non si innestin o
gare tra gli organi dello Stato perché que-
ste, lungi dal contribuire a chiarire la
situazione, produrranno sconforto tra i
produttori agricoli, già fortemente colpiti ,
'avvilendo quanti, con immensi sacrifici ,
hanno costituito 'e mantengono forme coo-
perative; accentueranno nella pubblica
opinione stati d'animo di panico e di con -
fusione, con gravi conseguenze sotto ogn i
riguardo; distrugger. .nno la fiducia nel-
l'azione dello Stato ed in quell'equilibri o
che è fondamentale nella pubblica fun-
zione .

	

(5-02550 )

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

DEL DONNO. — Al Ministro dei lavor i
pubblici. — Per sapere:

1) se esistono possibilità di riscatta -
re gli alloggi della ex GESCAL applicando
ad esse le norme vigenti sull 'acquisto del -
le case popolari in locazione ;

2) se, in particolare, le case della
GESCAL costruite -in Bitonto (Bari) ne l
quartiere San Paolo e per le quali son o
state inoltrate domande di acquisto, pos-
sono essere riscattate, tanto più che molt e
case dei vari blocchi sono state già ven-
dute .

	

(4-15328 )

DEL DONNO. — Al Ministro del te -
soro. — Per conoscere quali sono i mo-
tivi che hanno determinato la mancat a
conclusione della pratica pensionistic a
ENPALS 350038 del signor Maldari Mi -
chele nato a Giovinazzo il 9 maggio 1937 ,
ivi residente in via Bari n . 62 .

L'interessato dal mese di luglio 1983 è
in attesa della maggiorazione degli assegn i
familiari per n. 2 figli minorenni a cari-
co, e di una maggiorazione mensile sulla
pensione del P gennaio 1982 secondo l e
disposizioni di legge .

	

(4-15329 )

DEL DONNO . — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere :

1) quali sono i motivi per cui lo
« spasmo-oberon » della casa « Selvi e C . ,
spa », Milano, ordinato dai medici ed uti-
lizzato dai pazienti come unico efficac e
rimedio alla colite spastica con diverticoli ,
è stato ritirato dal commercio e sostitui-
to da supposte di scarsa efficacia ;

2) da chi è stato deciso il ritiro de l
medicinale e con quale mezzo si intend e
sostituirlo .

Il tanto vantato « spasmomen » ed al-
tri simili composizioni, specie nei casi d i
malattia acuta non producono alcun be-
neficio .

	

(4-15330)

DEL DONNO. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere :

1) 'se è al corrente degli abusi de-
nunziati dalla Lega antivivisezionista dell a
Campania riscontrati al .secondo policlini-
co di Napoli ;

2) quali sono i controlli esercitat i
dal Ministero della sanità e quali misur e
vengono prese nei confronti degli abus i
e delle inadempienze .

	

(4-15331 )

PATUELLI. — Al Ministro per gli af-
fari regionali . — Per sapere – premesso

che i comuni di Marradi e di Palaz-
zuolo, pur appartenenti alla regione To-
scana, gravitano sulla Emilia Romagn a
ed in particolare sulla provincia di Ra-
venna;

che oltre ai motivi geografici, altre
ragioni di carattere storico, economico e
culturale rendono tali comuni parte inte-
grante della regione Emilia Romagna

quali iniziative anche nei confront i
delle regioni interessate si ritenga oppor-
tuno assumere per adeguare la realtà geo-
grafica dei due comuni al loro ruolo eco-
nomico e culturale .

	

(4-15332 )

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Al Ministro delle partecipazioni statali. —
Per sapere – premesso che

il dottor Pietro Rastelli è stato re-
centemente nominato consigliere del Ban-
co di Roma ;

il dottor Massimo Ponzellini già con-
sulente della NOMISMA ed assistente, spe-
ciale del presidente dell'IRI, professor
Romano Prodi, sta conquistando spaz i
sempre più ampi nell'ambito dello stesso
IRI, con la nomina fra l'altro a capo del-
l'ufficio studi e consigliere di amministra-
zione dell'Alitalia ;

la rapida e fulgida carriera di • detto
giovanotto va segnalata se non altro co-
me esempio più unico che raro di eclet-
tismo ed omniscenza, virtù evidentemente
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basate su giornate lavorative non inferio-
ri alle ventiquattro ore - :

1) se gli risulti che sia stato rag-
giunto tra le forze politiche di maggio-
ranza un accordo sulla riconferma del
professor Prodi alla presidenza dell'IRI;

2) in caso contrario se la nomin a
di personaggi personalmente legati al pre-
sidente dell'IRI a delicatissime funzioni
non debba considerarsi lo scoperto ten-
tativo di porre le forze politiche di fron-
te al fatto compiuto .

	

(4-15333 )

RUBINACCI . — Al Ministro per i ben i
culturali ed ambientali . — Per sapere
premesso che

per la disinteressata iniziativa dei
ricercatori subacquei del club sportivo di
Pesaro è stato rinvenuto un galeone de l
XVIII secolo ricco di autentiche opere
d'arte e di ritrovati bellici ;

l 'antica imbarcazione con il suo pre-
zioso carico giace tuttora, per l'incuria
delle competenti autorità, sui fondali ma-
rini del porto di Pesaro;

è delittuoso lasciare all 'azione di-
struttrice delle correnti marine una così
pregiata ricchezza - :

quali misure- intende assumere pe r
recuperare i reperti sommersi e quali ini-
ziative intende adottare per incoraggiar e
i club subacquei a continuare nella loro
encomiabile opera e per provvedere all a
istituzione di un apposito museo font e
di interesse storico e turistico . (4-15334)

PAllAGLIA. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere :

se risponde a verità che prossima-
mente verrebbe varata in Alto Adige, un a
nuova sanatoria per il riconoscimento di
dentisti non laureati e ciò in pieno con-
trasto con la vigente legislazione italian a
in materia;

se è a conoscenza della viva prote-
sta dell 'Associazione medici dentisti della

provincia di Bolzano di fronte alla proba -
bile, irrazionale abilitazione alla professio-
ne medica di personale non qualificato ,
anche tenendo presente che molti medic i
alto-atesini stanno frequentando il cors o
di specializzazione in odontoiatria sia i n
Italia che all'estero ed altri stanno ulti-
mando i corsi nella nuova facoltà univer-
sitaria di odontoiatria e, per di più, i n
Alto Adige lavorano molti medici dentist i
germanici ed altri sono in arrivo .

(4-15335 )

LEONE . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere -

premesso che con la legge n. 463
del 1978 è stato soppresso il ruolo delle
ex assistenti di scuola materna transitate ,
previa acquisizione del diploma di scuol a
magistrale e successiva abilitazione riser-
vata (concorso bandito nel 1982), nel ruo-
lo delle insegnanti ;

considerato che a seguito di ciò i l
servizio prestato come assistenti, mentre
viene riconosciuto ai fini economici, non
viene riconosciuto ai fini giuridici nel ruo-
lo di attuale appartenenza;

atteso che questa situazione costrin-
ge di fatto le ex assistenti di scuola ma -
terna ad iniziare una nuova carriera con
notevoli disagi e penalizzazioni nella scel-
ta della sede del servizio e nella valuta-
zione del punteggio ai fini della accetta-
zione delle domande di trasferimento ;

ritenuto che in tal modo si sia dat o
luogo ad una notevole disparità di tratta -
mento con gli ex assistenti dei licei arti-
stici, il cui ruolo è stato soppresso ai
sensi dell 'articolo 54 della legge n . 270
del 1982, ma ai quali il servizio prestato
precedentemente viene riconosciuto e va-
lutato ai fini del trasferimento « come ser-
vizio prestato nel ruolo dei docenti diplo-
mati » (ordinanza ministeriale 336 del 2 1
novembre 1985, articolo 17 e allegato A,
titolo I, punto B della tabella di valuta-
zione dei titoli) ;

risultando che alcuni provveditorat i
del nord hanno tenuto conto del servizio
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prestato prima dell'entrata in ruolo dell e
ex assistenti di scuola materna, sicché l a
disparità di trattamento si appalesa an-
che tra le stesse assistenti, a seconda che
esse risiedano nel nord o meno - :

quali iniziative intenda adottare per -
ché il riconoscimento ai fini giuridici de l
servizio prestato precedentemente dalle

ex assistenti di scuola materna non deb-
ba dipendere dalla ' discrezionalità de i
Provveditorati e venga invece valutato su
tutto il territorio nazionale come servizi o
di ruolo o, in subordine, come servizi o
pre-ruolo, riconoscendo la medesima va-
lutazione anche ai fini delle domande di
trasferimento .

	

(4-15336)

è



Atti Parlamentari

	

— 41961 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 MAGGIO 1986

INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

NICOTRA. T- Ai Ministri per il coor-
dinamento della protezione civile e per gl i
interventi nel Mezzogiorno. — Per sapere
se dinanzi al ripetersi di gravi incident i
nella zona industriale di Priolo Siracusa ,
non intenda disporre un intervento stra-
ordinario per realizzare una serie di ope-
re indispensabili per la sicurezza dell e
popolazioni .

	

(3-02710 )

DEL DONNO. — Al Ministro dell 'in-
terno. — Per sapere :

1) se sono a conoscenza che il con-
siglio comunale di Bologna ha deliberat o
la costruzione di un edificio per i fedel i
di religione islamica . La dimostrazione di
tolleranza provoca indubbiamente profon-
do disappunto per il fatto che non esist e
reciprocità nei nostri riguardi, nei paes i
musulmani ;

2) se, in casi come questi, non ri-
tenga che si debba parlare di settarism o
religioso e mentale, in celato dispregio
per la fede cattolica.

	

(3-02711 )

RONCHI, TAMINO, GORLA, CALAMI -
DA, CAPANNA, POLLICE E RUSSO FRAN -
CO. — Al Presidente del Consiglio de i
ministri e al Ministro della sanità . — Per
sapere - premesso che pare ormai accer-
tato da diverse fonti che molti dei dati

più significativi sulla presenza di radio -
attività in molte zone del nostro paese
risultano notevolmente superiori alle me -
die rassicuranti fornite dal ministro dell a
protezione civile e ampiamente riprese da l
servizio pubblico radiotelevisivo - :

1) se non intende fornire in Parla -
mento e alla stampa una mappa precis a
e via via aggiornata che indichi quantità
di radioattività rilevata e tipo di isotop i
radioattivi presenti ;

2) se ha preso tutte le misure, an-
che di carattere straordinario, per predi-
sporre centri di rilevamento su tutto il
territorio nazionale, anche impiegand o
mezzi mobili e se intende fornire la map-
pa delle rilevazioni e del grado di pre-
cisione che la strumentazione tecnica è in
grado di assicurare ;

3) se la centralizzazione « di tipo mi-
litare » effettuata dal ministro della pro-
tezione civile dei dati rilevati, non si a
inaccettabile sul piano sostanziale, impro-
pria in riferimento alle competenze previ-
ste dalla legge per la protezione civile
e tesa a fornire soprattutto rassicurazio-
ni e immagini di efficienza apparente de l
tutto ingiustificata dai fatti e dai numeri ;

4) se i ripetuti interventi del mini-
stro dell'agricoltura contro le indicazion i
emerse in sede CEE e sostanzialment e
contro anche le stesse misure moderate
e inferiori alle necessità, prese dal mini-
stro della sanità tendono a privilegiare in
maniera colpevole ed irresponsabile inte-
ressi economici di gruppi di coltivatori
contribuendo ad aumentare i rischi per
la salute pubblica e la precarietà degli
interventi governativi .

	

(3-02712 )

*
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MOZION E

La Camera,

preso atto delle conseguenze cata-
strofiche ormai indiscutibili insite nell a
tecnologia nucleare ;

constatate le conseguenze che risul-
tano sempre più drammatiche dell'inci-
dente di Chernobil che ha provocato nu-
merose vittime e che moltissime altre n e
provocherà nei prossimi anni con incalco-
labili danni, anche economici, che coin-
volgono quasi tutta l 'Europa ;

impegna il Governo

secondo quanto già indicato nella propo-
sta di piano energetico alternativo avan-
zata da democrazia proletaria :

1) ad una revisione del piano ener-
getico nazionale con l'immediata chiusu-
ra delle centrali nucleari in funzione ne l
nostro paese a Caorso, a Latina, e a Tri-
no Vercellese, con il blocco delle central i
nucleari previste in Puglia, Piemonte e in
Lombardia, con la chiusura dei reattori
sperimentali PEC e Cirene e con il ritiro
della partecipazione italiana al Superphe-
nix di Creix-Malville, vera e propria bom-

ba al plutonio di una pericolosità molte
volte superiore alla centrale nucleare di
Chernobil ;

2) all'utilizzo delle risorse finanzia-
rie bloccate dal nucleare per :

a) potenziare gli usi appropriat i
ed il risparmio di energia elettrica ;

b) chiudere l'ENEA e creare a l
suo posto un ente nazionale per il rispar-
mio energetico e per lo sviluppo delle
fonti rinnovabili disponibili sul territori o
nazionale (geotermia, solare, eolico, bio -
massa) ;

c) il recupero delle potenzialità
idroelettriche sottoutilizzate, in particola -
re quelle dei piccoli salti e l'uso mag-
giore del gas, in particolare nella pro-
duzione combinata di energia e calore
con cogenerazione e teleriscaldamento ;

d) aggiornare le previsioni dei con-
sumi elettrici e dei costi delle varie fon -
ti energetiche evidenziando come l'alterna-
tiva all'energia elettronucleare non solo
non comporti rischi sanitari comparabil i
con quelli delle centrali atomiche, ma si a
possibile ed economicamente sempre pi ù
conveniente .

(1-00187) a RONCHI, TAMINO, GORLA, POLLI-

CE, CALAMIDA, CAPANNA, Rus-
so FRANCO » .

abete grafica s.p .a . - Via Prenestina, 683 - 00155 Roma
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